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Rottamazione‑quinquies: ambito applicativo e termini 

Ricordiamo che è possibile aderire alla rottamazione‑quinquies entro il 30 aprile 2026, 

presentando domanda tramite il sito dell’Agenzia Entrate Riscossione. 

La definizione agevolata riguarda i carichi affidati dal 2000 al 2023 per imposte dichiarate 

e non versate, contributi Inps e sanzioni del Codice della strada. 

Sono ammessi anche i contribuenti decaduti da precedenti rottamazioni, mentre re-

stano esclusi i debiti in regolare corso di rottamazione‑quater al 30 settembre 2025. 

 

Soppressione del vincolo UE negli iper‑ammortamenti 

Per effetto del DL 27 marzo 2026 n. 38 la misura dell’iper‑ammortamento ex art. 1 commi 

427-436 della L. 199/2025 è riconosciuta per i beni agevolati a prescindere dal luogo di 

produzione, eliminando così, con decorrenza retroattiva, il requisito della produzione in 

UE o SEE. 

L’eliminazione del requisito territoriale mira a rafforzare la competitività delle imprese e favo-

rire processi di internazionalizzazione, come in passato era già stato anticipato dal Viceministro 

Leo. 

Si auspica che il provvedimento permetta ora di completare l’iter di approvazione dei re-

lativi decreti attuativi. 

 

CCoommuunniiccaazziioonnee  ddii  ccoommpplleettaammeennttoo  ppeerr  iill  bboonnuuss  iinnvveessttiimmeennttii  44..00::  ssccaa--

ddeennzzee  ee  aaddeemmppiimmeennttii  

Ricordiamo che la disciplina del credito d’imposta per investimenti 4.0 effettuati nel 2025 

richiede l’invio telematico al GSE della comunicazione di completamento entro il 31 marzo 

2026, come previsto dal D.M. 15 maggio 2025 e successive modifiche. 

La mancata trasmissione nei termini comporta il mancato perfezionamento della proce-

dura e, quindi, l’impossibilità di fruire del beneficio fiscale. 

Per gli investimenti perfezionati entro il 30 giugno 2026, rimane applicabile la scadenza 

del 31 luglio 2026, salvo modifiche normative. 
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L’utilizzo del credito avviene in compensazione tramite modello F24 dal decimo giorno 

del secondo mese successivo alla comunicazione, con ripartizione in tre quote annuali di pari 

importo. 

 

LLaa  nnuuoovvaa  rrooaadd  mmaapp  eeuurrooppeeaa  ppeerr  llaa  rreennddiiccoonnttaazziioonnee  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà    

La Direttiva 2026/470, entrata in vigore il 18 marzo 2026, riduce il perimetro degli obbligati 

e delinea una pianificazione normativa pluriennale per l’evoluzione degli standard europei in 

tema di rendicontazione di sostenibilità. La rendicontazione diventa obbligatoria solo per 

imprese con oltre 1.000 dipendenti e fatturato superiore a 450 milioni di euro, mentre gli 

obblighi di due diligence si applicano alle imprese più grandi, superando i 1,5 miliardi di 

euro di fatturato e 5.000 dipendenti.  

La norma introduce scadenze progressive per l’adozione dei principi di reporting, tra cui 

l’emissione di standard volontari entro luglio 2026 e dei nuovi ESRS semplificati entro settembre 

2026. Ulteriori tappe riguardano il recepimento nazionale delle direttive modificate entro il 

2027 e l’armonizzazione dei principi di attestazione entro il 2028, delineando un percorso gra-

duale verso un sistema più proporzionato ed efficiente. 

  

RRiidduuzziioonnee  ddeeii  tteerrmmiinnii  ddii  aacccceerrttaammeennttoo  ppeerr  ttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeeii  ppaaggaammeennttii  

L’Agenzia delle Entrate ha confermato la riduzione di due anni dei termini di accerta-

mento per i soggetti IVA che garantiscono la tracciabilità dei pagamenti superiori a 500 euro.  

Il beneficio richiede tre condizioni: uso di fatturazione elettronica o memorizzazione tele-

matica dei corrispettivi, tracciabilità integrale di incassi e pagamenti rilevanti e indicazione 

dell’opzione nella dichiarazione dei redditi. 

È sufficiente un solo pagamento non tracciato per perdere il beneficio sull’intero periodo 

d’imposta, indipendentemente dalla natura dell’operazione (anche acquisto di valori bollati). 

 

IIssttaannzzaa  ppeerr  rriimmbboorrssoo  oo  ccoommppeennssaazziioonnee  iivvaa  ttrriimmeessttrraallee  

Il 30 aprile 2026 scade il termine per la presentazione della richiesta di compensazione o 

rimborso del credito Iva formato nel primo trimestre dell’anno.  
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Si ricorda che per la richiesta di compensazione di crediti Iva trimestrali, che progressiva-

mente superano l’importo di 5.000 euro è necessaria l’apposizione del visto di conformità del 

professionista. 

L’apposizione del visto di conformità o il rilascio della garanzia patrimoniale non è, invece, 

necessaria per ottenere il rimborso delle eccedenze di credito Iva di importo annuale inferiore o 

pari ad euro 30.000.  

 

AASSDD::  ddoommaannddaa  55  ppeerr  mmiillllee  22002266  

Dal 10 marzo al 10 aprile 2026, le ASD non presenti nell’elenco permanente possono 

presentare domanda di iscrizione al contributo del 5 per mille, incluse quelle di nuova costi-

tuzione o prive dei requisiti nell’anno precedente. Le ASD già inserite nell’elenco permanente 

non devono eseguire ulteriori adempimenti. È ammesso l’accreditamento tardivo entro il 30 

settembre 2026, con versamento della sanzione di 250 euro. Gli elenchi provvisori saranno 

pubblicati dal CONI entro il 20 aprile 2026, con possibilità di richiesta di correzioni fino al 

30 aprile; gli elenchi definitivi usciranno entro il 10 maggio 2026. Per gli altri enti beneficiari, 

valgono le procedure del D.P.C.M. 23 luglio 2020, con pubblicazione degli elenchi entro il 31 

marzo. A seguito della soppressione dell’Anagrafe delle Onlus dal 1° gennaio 2026, gli enti che 

intendono mantenere il diritto al contributo devono risultare iscritti al RUNTS entro il 31 

marzo 2026. 

 

Nel confermare la disponibilità del nostro studio per ogni ulteriore chiarimento, per rimanere 

aggiornati vi ricordiamo di accedere al nostro sito: http://methastudio.it/ e di seguirci su Fa-

cebook e LinkedIn. 

 
 
 

   
 Metha Studio Associato 
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SSCCAADDEENNZZIIAARRIIOO  ––  AAPPRRIILLEE  22002266  

31/03/2026 
Termine di presentazione della comunicazione di completamento al GSE per in-
vestimenti 4.0 anno 2025 

  

16/04/2026 Ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente e assimilati 
 Ritenute alla fonte su redditi di collaborazione a progetto 
 Ritenute alla fonte su redditi di lavoro autonomo 
 Ritenute alla fonte su provvigioni 
 Ritenute alla fonte su cessione titoli 

 Ritenute su redditi di capitale 
 Liquidazione Iva mensile – marzo 2026 

 Versamento 2° rata del saldo IVA dovuta in base alla dichiarazione annuale 

  

20/04/2026 
Termine collegamento al registratore di cassa (RT-POS) per POS in possesso al 
1° gennaio 2026  

  
27/04/2026 Presentazione elenchi Intrastat mensili - Marzo 2026 
 Presentazione elenchi Intrastat trimestrali – I Trimestre 2026 
  
30/04/2026 Presentazione Dichiarazione IVA 2026, anno di imposta 2025 

 
Presentazione istanza per rimborso o compensazione credito IVA 1° trimestre 
2026 

 
Versamento dell’imposta di bollo sugli atti e documenti digitali del 2025 (escluse 
e-fatture) 

 Termine presentazione domanda rottamazione quinquies 

 
CU 2026: invio telematico dei modelli contenenti esclusivamente redditi professio-
nali o provvigioni per le prestazioni abituali 

 

  


